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IntroduzioneIntroduzione

• Attualmente, i dispositivi mobili (PDA, tablets, ecc.) sono 
ampiamente utilizzati per la gestione delle informazioni 
personali (gestione del calendario, lettura di e-mail, 
telefonate, ecc.) e per svago (giochi, navigazione in 
internet, visione di film, ecc.)

• Negli ultimi anni, è cresciuto il loro utilizzo in ambienti 
lavorativi professionali :

� Tracciamento dei pacchi postali
� Gestione del conto dei clienti nei ristoranti
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Il Progetto WORKPADIl Progetto WORKPAD

• Il progetto WORKPAD (http://www.dis.uniroma1.it/~workpad) ha 
investigato e sperimentato l’utilizzo dei dispositivi mobili in contesti di 
emergenza

� L’obiettivo ha riguardato la realizzazione di un’infrastruttura software che 
coordinasse le attività degli operatori durante l’emergenza, e li supportasse 
attraverso lo sfruttamento di reti mobili e servizi per la geo-collaborazione

• Durata del Progetto : 1 Settembre. 2006 – 31 Agosto 2009
• Sviluppato interamente seguendo una metodologia di progettazione 

User-Centered :
� Interviste, Task Analysis, Tecniche di valutazione, ecc.

• Validato attraverso una reale dimostrazione con reali operatori di 
Protezione Civile

� Video dello showcase :
• http://www.youtube.com/watch?v=idou2NkhPTg
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Architettura SoftwareArchitettura Software
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Le attività degli operatori di 
emergenza sono coordinate 
da un Process Management 
System (PMS), installato sul
dispositivo del capo squadra

Un Task-Handler 

Sviluppo di applicazioni
per il supporto
dell’esecuzione dei task

5

�������
��	
���

����
�#�����

��
�����


�$��%����

���
��	�


&���'
��
�
� 
�(
)

*
	������	
��
��
�"�

+$� +$�
��
���	���	���
��
�"�

���!�������	�	

��
�����


��
�����

��
�����


Un Task-Handler 
implementato in ogni
dispositivo supporta gli
operatori nell’esecuzione
dei task assegnati fino a 
quel momento
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Obiettivo della PresentazioneObiettivo della Presentazione

• Partendo dall’esperienza acquisita durante il 
progetto, lo scopo di questa presentazione è quello 
di identificare un insieme di tecnologie
potenzialmente utilizzabili nel contesto della 
gestione delle emergenze, e di discuterne i punti 
di forza e di debolezza di forza e di debolezza 

• Questo potrebbe risultare molto utile non solo agli 
operatori di Protezione Civile, ma anche a quelle 
aziende che stanno sviluppando sistemi mobili in 
questo contesto
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Definizione di Processi di EmergenzaDefinizione di Processi di Emergenza

• Durante una fase iniziale di pianificazione, il capo squadra 
definisce un Emergency Response Plan (ERP), specificando 
l’insieme delle attività che devono essere effettuate sul campo

� Gli ERPs possono essere modellati attraverso processi di workflows
� Nel modellare un processo, il progettista si focalizza sul control-flow , che 

determina le relazioni e l’ordine di esecuzione tra i vari task 

L’utilizzo di tecniche di 
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Un processo di workflow
automatizza il 
coordinamento degli 
operatori sul campo 
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L’utilizzo di tecniche di 
process mining potrebbe 
migliorare la definizione dei 
processi futuri



Politica di AssegnazionePolitica di Assegnazione
dei Taskdei Task

• Il sistema sceglie automaticamente l’operatore 
maggiormente qualificato per l’esecuzione di un dato 
task L’allocazione dei task dovrebbe 

assicurare che a ciascun 
operatore sia assegnato non più 
di un task alla volta e che un
singolo task sia assegnato a ad 
uno ed un solo operatore

������
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������ La politica di assegnazione dei task 
dovrebbe essere complementata con 
un meccanismo di assegnazione 
basato su priorità

���
������

������ Il sistema potrebbe assegnare 
ulteriori task ad un singolo 
operatore se la loro priorità è 
maggiore rispetto a quello 
attualmente in esecuzione
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• I nostri test hanno identificato la necessità di integrare la classica 
rappresentazione visuale dei processi con una rappresentazione 
gerarchica dei task

I task di alto livello si possono
decomporre in sotto-task e 
possono essere espressi in 
termini di obiettivi raggiunti
quando il task corrispondente è 
stato completato

Rappresentazione diRappresentazione di
Gerarchie di TaskGerarchie di Task
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Dato che la gerachia dei task non 
dispone di alcun vincolo di 
ordinamento, essa necessita di 
essere complementata attraverso il
control flow del processo definito
per affrontare l’emergenza

La gerarchia dei task riflette il
modello mentale che l’utente
costruisce per affrontare
l’emergenza
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Progettazione Progettazione 
dell’Interfaccia Utentedell’Interfaccia Utente

Organizzazione delle 
informazioni 3-4 macro 
categorie , in modo da 
evitare di riempire lo 
schermo con un numero 
troppo elevato di elementi 
interattivi

Scelta dei colori che 
garantisca un elevato 
contrasto , per rendere 
l’interfaccia utente visibile in 
particolari condizioni di luce

Uso di notifiche sonore e 
popups per catturare 
l’attenzione dell’utente solo 
quando strettamente Dato che l’interazione avviene 
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quando strettamente 
necessario

Dato che l’interazione avviene 
prevalentemente con le dita, 
gli elementi interattivi presenti 
nell’interfaccia devono essere 
opportunamente dimensionati 
per evitare di premere 
l’elemento sbagliato

La vera sfida riguarda lo 
sviluppo di interfacce 
interamente basate 
sull’interazione vocale
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Il problema della Il problema della geogeo--awarenessawareness

Il PDA dell’operatore
dispone di un’interfaccia
che consente il
passaggio continuo dalla
classica vista dei task da
eseguire…

Percezione immediata
dei task e della loro
posizione sulla mappa
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… ad una vista 
geografica in cui viene
mostrata la posizione dei
task assegnati sulla
mappa, insieme con la 
posizione degli operatori

Un problema attualmente 
aperto riguarda la 
localizzazione indoor 
degli operatori
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Infrastrutture mobiliInfrastrutture mobili
di comunicazionedi comunicazione

• Durante la gestione di un’emergenza, affidarsi ad una soluzione 
centralizzata per il mantenimento della connessione di rete fra i 
diversi dispositivi non rappresenta una soluzione ottimale

� Le infrastrutture di comunicazione classiche (HSDPA, UMTS, etc.) potrebbero 
non essere disponibili a causa di danni ai trasmettitori o sovraccarico della rete

• Uno dei maggiori punti di forza del progetto è stato quello di 
garantire la possibilità di mantenere attiva la connessione di rete fra 
i dispositivi di ciascun operatore senza fare affidamento ad alcuna i dispositivi di ciascun operatore senza fare affidamento ad alcuna 
infrastruttura di rete centralizzata

Mobile Ad-hoc Networks (MANETs) 
VS

Wireless Mesh Networks (WMNs)
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Mobile Mobile AdAd--HocHoc NetworksNetworks

• Una MANET è una rete auto-configurante costituita da 
dispositivi connessi attraverso wireless links

Ogni dispositivo può 
inviare pacchetti 
attraverso i wireless 
links sfruttando la tabella 
di routing associata…

Ogni dispositivo deve 
mantenere continuamente 
aggiornate le informazioni 
necessarie per inoltrare i 
pacchetti …
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…ed è libero di muoversi 
in qualsiasi direzione, 
modificando il suo link agli 
altri dispositivi

...ma questa operazione 
consuma molte risorse di 
calcolo, causando 
l’impossibilità di utilizzare il 
dispositivo per 
computazioni che hanno 
maggiore priorità (ad 
esempio, l’invocazione dei 
servizi necessari per 
espletare un task)
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Wireless Wireless MeshMesh NetworksNetworks

• Una WMN è caratterizzata da un backbone composto da 
diversi Mesh Routers, connessi l’uno con l’altro da 
percorsi multi-hop

I mesh routers possono 
essere messi a 
disposizione 

Un dispositivo connesso 
ad un mesh router può 
comunicare con altri 
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direttamente dai veicoli 
della protezione civile

comunicare con altri 
dispositivi connessi ad 
altri mesh routers

I mesh routers
garantiscono un 
instradamento dedicato 
dei pacchetti in modo da 
liberare risorse di calcolo 
sui dispositivi mobili
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ConclusioniConclusioni

• Quali sfide tecnologiche in futuro?
� Geo-awareness…
� Interfacce vocali…
� Localizzazione indoor…� Localizzazione indoor…
� Process Mining…

… per la gestione delle Emergenze!!!
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